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Sotto il nome di “Pittura a tempera” si deve intendere un gruppo di tecniche che si differenziano per la colla adoperata. 

Una delle tecniche utilizza la colla di coniglio da miscelare con acqua e con colore in polvere. Un’altra tecnica utilizza 

la gomma come colla e allora prende il nome di tempera a guazzo, conosciuta anche come gouache.  

 Questa seconda “tempera” ha bisogno di molta pratica poiché i colori variano con l’asciugatura, inconveniente che si 

riscontra anche nella vecchia tecnica dell’affresco (probabilmente per questo motivo Michelangelo era molto restio ad 

affrescare la Cappella Sistina e analogamente Leonardo - insuperabile maestro e cultore della sfumatura - evitò sempre 

l’affresco quasi certamente perché era impensabile il controllo artistico e sublime, quasi infinitesimale della tinta).  

La tempera a guazzo utilizza la gomma come legante e inoltre aggiunge la biacca al colorante. Il risultato è perlaceo. 

E’ usata oggi molto spesso nei cartelloni pubblicitari e nelle scenografie. 

Buone descrizioni di questa tecnica e di altre “tempere” (per es. “all’uovo”) si possono ormai trovare su “internet”. 

 

Qui privilegeremo il procedimento da seguire per preparare da sé la vera tempera con colla di coniglio. Preparare 

personalmente la colla e i colori, ha il vantaggio di potere attuare il pieno controllo delle tinte poiché si possono 

controllare e decidere personalmente le varie fasi della preparazione dosando opportunamente acqua, polvere colorante, 

e naturalmente la quantità di colla. L’unico inconveniente che si può lamentare per questa tecnica di preparazione è 

l’odore un poco pesante ma comunque sopportabile che si sente quando la colla si va riscaldando sul fuoco.  

Per il resto dà ampie soddisfazioni e per questa ragione e per i risultati duraturi che assicura, era ed è usata sia per la 

pittura che per le decorazioni. 

 

Sia la colla di coniglio (per es. in scaglie), sia le polveri colorate possono essere trovate nei migliori negozi per artisti. I 

colori consigliati sono i tre fondamentali (la terna Rosso, Blu oltremare, Giallo di cadmio oppure la terna Magenta, 

Ciano, Giallo limone) che opportunamente miscelati danno luogo agli altri colori. Occorrono però anche il Bianco 

titanio (il Nero - o “bistro” - si ottiene mescolando i tre fondamentali in proporzioni praticamente uguali). E’ bene usare 

anche qualche tinta per così dire ausiliaria, difficilmente ottenibile in altro modo e cioè la “Terra di Siena Bruciata” e la 

“Terra di Siena Naturale” 

Nel mescolare i colori, si tenga presente che miscelando i tre colori insieme si ottiene di solito un indefinibile grigiastro. 

Ciò è dovuto al fatto che la mescolanza può essere additiva - se i colori sono fatti con sostanze e in spessori abbastanza 

trasparenti e quindi sono “luminosi” (danno luce) - oppure sottrattiva - se i colori sono fatti con sostanze e spessori che 

assorbono luce e non la fanno passare (colori opachi, coprenti). La mescola è dunque incerta e non sempre dà risultati 

sperati. 

Per questo motivo, per ottenere colori chiari occorre a volte miscelare la tinta con il bianco. Il nero - che si può ottenere 

per mescolanza dei tre primari oppure miscelando il Blu Oltremare con la Terra di Siena Bruciata - è raramente usato in 

pittura a meno che si voglia rappresentare un buco (p. es. la porta aperta di una chiesa sembra nera, o quasi, perché la 

luce, una volta entrata nel grande spazio interno, non riesce più ad uscire in quanto si diffonde dappertutto e man mano 

si consuma - perde energia - prima di poter tornare alla porta e uscire verso l’occhio di un osservatore, fuori, lontano). 

La preparazione della colla di coniglio può essere considerata un piccolo segreto di bottega, utilissimo per poter 

dipingere a tempera. La pittura può essere applicata su qualsiasi supporto, tela, carta, legno ...  Nella figura è riportato 

un nostro dipinto su carta da pacco - notoriamente robusta e usatissima dai pittori del 1800. E’ di colore marrone.  

Si osservi che l’opera usa quasi solo il blu; pochissimo bianco e solo una piccola zona di Terra di Siena sul vaso, e qua e 

là sui ramoscelli, per dare armonia al dipinto che altrimenti potrebbe risultare monotono nella tinta. Il colore marrone 

delle foglie non è altro che quello della carta da pacco non dipinta. Le varie tonalità di blu sono ottenute dosando 

opportunamente la polvere al momento, oppure mescolando con pochissimo bianco. Un altro colore presente è il giallo 

che dona leggere sfumature per differenziare il piano d’appoggio dal resto della composizione. Il disegno di massima 

era stato schizzato a matita dura leggera, poi ripassato a biro (e rimasta visibile).  Come si vede la tecnica è 

relativamente semplice ma di sicuro effetto.  



 

“In fiore” 

 

La cornice sembra “sbilenca” per effetto di prospettiva fotografica. 



Di seguito, la ricetta per la preparazione della colla - di vecchia tradizione nella decorazione. 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Nota 1. Si tenga sempre  ben presente che nella preparazione della colla è indispensabile l’uso di un disinfettante perché i leganti o colle di origine 

animale sono soggetti a decomposizione naturale e senza il disinfettante la pittura si deteriorerebbe inevitabilmente nel tempo. Usando il disinfettante, 

non far bollire l’acqua con la colla. 

 

Nota 2. Il piatto o il portacenere o la mattonella di ceramica devono essere bianchi. 


